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GENOVA 6/12/2012                                                COMUNICATO STAMPA 

DISSESTO IDROGEOLOGICO, IL BILANCIO DI LEGAMBIENTE 
NEL DOSSIER “I COSTI DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO-

EMERGENZA E PREVENZIONE” 

LIGURIA 7^ NELLA CLASSIFICA PER GLI EVENTI FRANOSI E 
ALLUVIONALI RILEVANTI 

PER LE ALLUVIONI 2011 DANNI PER 730 MILIONI, STANZIATI 114,9 
MILIONI. 

LEGAMBIENTE LIGURIA: "SCADONO OGGI LE PRESCRIZIONI DELLA 
LEGGE LIGURE PER LA SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO DOPO LE 
ALLUVIONI, QUALE FUTURO PER LA SUA TUTELA?" 

Solo per far fronte alle spese di somma urgenza e per le emergenze 
causate dagli eventi avvenuti nel triennio 2009-2012, a partire dalla 
colata di fango in provincia di Messina a inizio ottobre 2009, abbiamo 
speso oltre 1 milione di euro al giorno, per un totale di poco più di 1 
miliardo stanziato per far fronte agli ingenti danni causati solo dai 
principali eventi. Cifre molto elevate che coprono una parte dei danni 
censiti in conseguenza di frane e alluvioni che, solo considerando gli 
eventi principali registrati in Sicilia, Veneto, Toscana e Liguria, arrivano a 
2,2 miliardi di euro. 
Da un’analisi degli interventi attuati e finanziati fino ad oggi, risulta che 
negli ultimi 10 anni solo 2 miliardi di euro sono stati effettivamente 
erogati per attuare gli interventi previsti dai Piani di assetto idrogeologico 
redatti dalle Autorità di bacino (PAI), per uno stanziamento totale di 4,5 
miliardi di euro. Fondi che sono destinati a coprire solo i lavori più 
urgenti, ovvero i 4.800 interventi nelle aree a rischio più elevato, su un 
totale di 15mila interventi previsti da tutti i PAI.  
Per eventi rilevanti di dissesto idrogeologico la Liguria è 7^ (a pari 
merito con la Campania) con 15 eventi registrati dal 1948 al 2011 (dati 
su studi Centro Studi del Consiglio Nazionale dei Geologi e Ispra). Eventi 
che si concentrano in particolare negli ultimi anni, basti pensare che per 
la regione Liguria nei tragici eventi del 2011 che hanno interessato 
Genova e la Provincia spezzina, la quantità di pioggia caduta nelle due 
giornate più critiche tra fine ottobre e inizio novembre è stata oltre il 
65% della piovosità media annua della regione. 
Il dossier di Legambiente “I costi del rischio idrogeologico-emergenza e 
prevenzione”, ricostruendo a partire dalle ordinanze seguite agli eventi 
alluvionali per il 2011 di Genova e della Provincia della Spezia rileva che 
l’ammontare dei danni sia stato di 730 milioni a fronte di stanziamenti 
per un totale di 114,9 milioni di euro, di cui 66,9 dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, 13 dal Fondo di solidarietà dell'Unione Europea, 30  
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milioni dal Programma Operativo Regionale del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (POR-FESR) 2007-2013 e 5 milioni di euro dal CIPE. 
“Il reperimento dei finanziamenti è fondamentale – commenta Santo 
Grammatico, Presidente di Legambiente Liguria – per questo abbiamo 
lanciato a livello nazionale nelle scorse settimane un appello al Governo 
per recuperare dieci miliardi da grandi opere infrastrutturali inutili, 
oppure attraverso la sospensione dei sussidi alle fonti fossili, responsabili 
dei mutamenti climatici in atto, che ci costano 9 miliardi all’anno e 
impediscono uno strategia nazionale energetica che punti al rilancio delle 
rinnovabili e alla diminuzione di emissione di gas clima alteranti”. 
E siamo ad un anno esatto dalla emanazione (e relativa scadenza) della 
delibera della giunta regionale che ha bloccato per un anno ( 6 mesi 
rinnovati di altri 6 mesi) ogni costruzione nelle aree colpite dalle 
alluvioni, nello spezzino e a Genova, in attesa di ridefinire, nei piani di 
bacino, le nuove previsioni di rischio alluvionale e conseguente nuovo 
assetto dei piani stessi. “Siccome ci risulta che questo passaggio non sia 
stato fatto – conclude Stefano Sarti, Vice Presidente di Legambiente 
Liguria - ci domandiamo cosa succederà da domani? Ci sarà un nuovo 
"via libera" al cemento in quelle aree, contraddicendo di fatto lo spirito 
della citata delibera del 6 Dicembre 2011? “. 
Per questo Legambiente Liguria chiede alla Regione ed alle Autorità di 
bacino competenti di rendere pubblico quello che è stato fatto in questo 
anno che ci separa dalla delibera su citata. 
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